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Secondo l’agenzia di stampa ufficiale palestinese WAFA il numero dei
palestinesi uccisi dalle forze israeliane in Cisgiordania dal 7 ottobre è
salito a 521, tra cui 131 minori.

Due giovani palestinesi sono stati uccisi dalle forze di occupazione israeliane nella
città di Gerico, nella Cisgiordania occupata.

Secondo  l’agenzia  di  stampa  ufficiale  palestinese  WAFA  sabato  notte  le  forze
israeliane hanno fatto irruzione nel campo profughi di Aqabat Jaber e hanno aperto
il fuoco su due giovani vicino al cimitero occidentale.

Uno dei giovani, Ahmed Hamidat, 15 anni, è stato ucciso e Mohammed Al-Baytar,
17 anni, è rimasto ferito ma è morto domenica mattina presto a causa delle ferite.
Al-Baytar è stato arrestato dopo che è stato impedito alle squadre sanitarie di
raggiungerlo.

Al-Baytar  è  stato trasportato in  condizioni  critiche dalle  forze israeliane in  un
ospedale della Gerusalemme occupata, dove è morto.

Con l’uccisione di Al-Baytar, il numero dei palestinesi uccisi dalle forze israeliane in
Cisgiordania dal 7 ottobre è salito a 521, tra cui 131 minori, ha riferito WAFA.

Raid nelle città

Le forze di occupazione israeliane hanno preso d’assalto diverse città nel territorio
occupato, tra cui la città di Jaba’, a sud di Jenin e Beit Ummar, a nord di Hebron (Al
Khalil).
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A Jaba‘ le forze israeliane hanno arrestato due palestinesi, Baraa Malaysha e Adnan
Khaliliya.

Coloni ebrei illegali hanno attaccato le case palestinesi nel villaggio di Madaman,
nella  Cisgiordania  occupata.  Dopo  l’attacco  le  forze  israeliane  hanno  preso
d’assalto  il  villaggio.  I  filmati  condivisi  dal  Quds  News  Network  (QNN)  mostrano
veicoli  militari  che  sfrecciano  per  le  strade  della  città.

Diversi arrestati

Secondo  WAFA  le  forze  israeliane  hanno  arrestato  durante  la  notte  e  fino  a
domenica mattina 15 palestinesi nel corso delle operazioni in diverse aree della
Cisgiordania occupata.

La Commissione per gli Affari dei Detenuti e degli Ex Detenuti e la Associazione dei
Prigionieri Palestinesi (PPS) hanno affermato in una dichiarazione congiunta che le
operazioni  di  arresto  hanno  avuto  luogo  nei  governatorati  di  Jenin,  Hebron,
Betlemme e Nablus.

Dal  7  ottobre 2023 il  numero totale  di  palestinesi  arrestati  nella  Cisgiordania
occupata è salito a oltre 8.985, riferisce WAFA.

Casa demolita

Domenica le forze di occupazione hanno demolito anche la casa di Ghassan al-
Atrash nel villaggio di Al-Walaja, a sud-ovest di Gerusalemme.

Secondo WAFA Khader Al-Araj,  capo del consiglio del villaggio di Al-Walaja, ha
detto  che  un  grande  contingente  di  soldati  israeliani,  accompagnati  da  un
bulldozer militare, ha fatto irruzione nel quartiere Ain Juwaiza del villaggio. Hanno
proceduto alla demolizione della casa di  Al-Atrash,  un abitante del  luogo, che
misurava circa 120 metri quadrati.

Al-Araj  afferma  che  le  autorità  di  occupazione  israeliane  impiegano  spesso  tali
misure per tormentare gli abitanti e spingerli a lasciare il villaggio, adducendo futili
pretesti per le demolizioni.

Le  autorità  israeliane  rifiutano  di  consentire  praticamente  qualsiasi  costruzione
palestinese nell’Area C, che costituisce il 60% della Cisgiordania occupata e rientra
sotto  il  pieno  controllo  militare  israeliano,  riferisce  WAFA.  Ciò  ha  costretto  i



residenti  a  costruire senza ottenere permessi,  raramente concessi,  per  fornire
riparo alle loro famiglie.

Terreni agricoli dati alle fiamme

Wafa fa sapere che nel frattempo coloni ebrei illegali hanno appiccato il fuoco a
terreni agricoli nel villaggio di Duma, a sud di Nablus.

Suleiman Dawabsheh, capo del Consiglio del villaggio di Duma, ha detto che i
coloni hanno appiccato incendi nel terreno agricolo a ovest del villaggio, coltivato
ad ulivi e grano.

Dawabsheh  afferma  che  i  coloni  hanno  impedito  agli  abitanti  del  villaggio  di
accedere  ai  terreni  in  fiamme.

In un precedente incidente, circa due mesi fa, i coloni avevano incendiato la stessa
zona. In quell’occasione le forze di occupazione israeliane non hanno permesso alle
squadre di protezione civile di avvicinarsi e spegnere l’incendio, riporta WAFA.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)

Coloni ebrei assaltano la moschea
di  Al-Aqsa  e  diverse  città  della
Cisgiordania
Redazione di The Palestine Chronicle

WAFA – 1 agosto 2023

I  coloni  ebrei  continuano le loro incursioni  nei  santuari  sacri  di
Gerusalemme, e altri coloni sono impegnati a stabilire avamposti
illegali nella Cisgiordania palestinese occupata.

L’agenzia  di  stampa  ufficiale  palestinese  WAFA  ha  riferito  che  martedì  mattina
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decine di coloni ebrei israeliani hanno fatto irruzione nel complesso della moschea
di  Al-Aqsa nella  Gerusalemme est  occupata  sotto  la  pesante  protezione della
polizia israeliana.

I  coloni  estremisti,  divisi  in  gruppi,  hanno fatto irruzione nella  sacra moschea
islamica dalla porta di al-Maghariba e hanno fatto “escursioni” provocatorie nei
suoi complessi.

WAFA  ha  affermato  che  i  coloni  hanno  eseguito  rituali  talmudici  nella  parte
orientale  della  moschea.

Ciò  avviene  in  un  momento  in  cui  le  forze  di  occupazione  israeliane  stanno
intensificando  le  misure  contro  i  palestinesi  provenienti  da  Gerusalemme  che
vogliono  entrare  nella  moschea,  ispezionando  loro  i  documenti  di  identità  e
trattenendoli brevemente.

Nuovo avamposto a Gerico

WAFA ha riferito che ieri i coloni israeliani hanno allestito un nuovo avamposto
illegale a nord-ovest della città occupata di Gerico in Cisgiordania.

Ayman Ghraib, attivista, ha detto a WAFA che numerosi coloni hanno formato una
carovana sulla strada di al-Maarajat e portato il proprio bestiame e un serbatoio
portatile d’acqua.

Questo è stato fatto con l’obiettivo di sequestrare illegalmente nell’area terre di
proprietà palestinese.

Tende a Salfit

Il capo del consiglio del villaggio di Yasouf Saleh Yasin ha riferito che sempre lunedì
dei coloni israeliani hanno piantato tende su un terreno privato palestinese nel
villaggio di Yasouf, a est della città di Salfit nel nord della Cisgiordania.

Yasin ha detto a WAFA che i coloni dell’insediamento illegale di Tafouh hanno
messo due tende una accanto all’altra in una zona e altre tende tra gli ulivi in altre
zone del villaggio.

Yasin ha affermato che l’azione dei coloni è un preludio alla creazione di un nuovo
avamposto di insediamento sulle terre del villaggio, il  che significa rubare terra e



rendere la vita molto difficile ai palestinesi nell’area.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)

La marina israeliana apre il fuoco
contro  le  barche  dei  pescatori
palestinesi lungo la costa di Gaza
Redazione di Palestine Chronicle (PC, WAFA)

17 maggio 2023 – Palestine Chronicle

L’agenzia ufficiale palestinese di notizie WAFA ha riferito che le navi della marina
dell’occupazione israeliana hanno preso di mira le barche dei pescatori mentre
stavano navigando nel mare lungo la costa nord della Striscia di Gaza.

Il  corrispondente  dell’agenzia  WAFA  ha  affermato  che  i  soldati  della  marina
israeliana hanno preso di mira con pallottole e candelotti di lacrimogeni le barche
dei pescatori che stavano navigando nel mare al largo della città di Beit Lahiya e
nell’area di Al-Waha. I soldati hanno obbligato con la forza i pescatori a tornare a
riva.

Da ottobre 2000 le organizzazioni che si occupano di diritti umani a Gaza hanno
documentato molte violazioni israeliane, incluse uccisioni e confische delle barche,
contro pescatori che, in base agli accordi tra palestinesi e israeliani garantiti a
livello internazionale, hanno il permesso di pescare al largo entro le 4-6 miglia
nautiche.

Nonostante  gli  accordi  firmati  permettano  ai  pescatori  di  muoversi  nel  mar
Mediterraneo entro le 12 miglia nautiche, la marina israeliana prende di mira i
pescatori di Gaza quasi ogni giorno e non permette loro di andare oltre le tre
miglia  nautiche,  limite  che  i  pescatori  dicono  essere  insufficiente  per  poter
prendere  pesci.
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Un  grande  numero  di  abitanti  di  Gaza  fa  affidamento  sulla  pesca  per  la  vita
quotidiana alla luce del rigido assedio decennale imposto dallo Stato di Israele alla
Striscia di Gaza.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Mentre i palestinesi seppelliscono
Yousef  Abu  Jaber,  rimangono  in
sospeso  delle  domande  riguardo
alla morte del turista italiano
Redazione di Palestine Chronicle (PC, WAFA)

11 aprile 2023 – Palestine Chronicle

L’agenzia  di  notizie  ufficiale  palestinese  WAFA  ha  riferito  che  la  famiglia  di  un
cittadino palestinese di Israele, che è stato colpito a morte dalla polizia dopo che lo
scorso  venerdì  avrebbe attuato  un attentato  con la  sua auto  a  Tel  Aviv,  sta
sollevando  dubbi  riguardo  alle  giustificazioni  delle  autorità  israeliane  per  averlo
ucciso.

Yousef Abu Jaber, di 45 anni, è stato seppellito lo scorso martedì mattina nella città
di Kafr Qasim, ma molte domande rimangono in sospeso sulle circostanze relative
alla sua uccisione.

La polizia israeliana ha dichiarato che Abu Jamer è stato colpito a morte dopo aver
lanciato la sua auto contro un gruppo di persone a Tel Aviv, provocando la morte di
un turista italiano e il ferimento di altri.

La famiglia di Abu Jaber sta contestando la versione degli  eventi della polizia,
dichiarando che è stato un incidente d’auto e non un attacco.
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“Egli non ha un passato nazionalista, non si interessa alle notizie,” ha detto Omar
Abu Jaber, il fratello di Yousef.

La  famiglia  ha  chiesto  un’indagine  sull’incidente,  affermando  che  l’arma  che
secondo la polizia israeliana lui avrebbe usato non è stata trovata e che la polizia
ha nascosto i video che documentano l’incidente.

Inoltre  la  famiglia  ha  affermato  che  la  polizia  israeliana  e  i  servizi  di  emergenza
hanno cambiato molte volte la loro versione, sollevando dubbi su come gli eventi si
siano svolti.

Secondo  WAFA,  il  servizio  di  ambulanza  Magen  David  Adom ha  inizialmente
dichiarato che il turista italiano è stato ucciso dai colpi di un’arma da fuoco e poi
ha cambiato il suo comunicato, sostenendo che è morto per essere stato investito.

All’inizio la polizia israeliana ha anche dichiarato che Abu Jaber ha cercato di tirare
fuori un’arma dalla sua auto e per questo è stato colpito a morte da un poliziotto in
seguito all’incidente. Tuttavia, qualche ora dopo il  fatto la polizia ha cambiato
versione e ha affermato che la presunta arma era una pistola di plastica. La polizia
non ha fornito documentazione riguardo all’arma giocattolo.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Dopo più di due mesi di sciopero
della  fame,  un  prigioniero
sottoposto  a  detenzione
amministrativa  nello  Stato  di
Israele rifiuta di interromperlo
Agenzia Wafa
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Ramallah, lunedì 9 maggio 2022 – WAFA

Il  palestinese  Khalil  Awawdeh  di  40  anni,  residente  nella  città  di  Idna  nella
Cisgiordania del sud, sottoposto a detenzione amministrativa in Israele e che è
stato in sciopero della fame per 68 giorni di seguito, persisterà nel suo sciopero fin
quando  non  otterrà  nuovamente  la  libertà,  ha  affermato  il  suo  avvocato  Ahlam
Haddad  dopo  avergli  fatto  visita  in  prigione  nella  sua  cella.

L’avvocato  ha  affermato  che  Awawdeh  soffre  di  emicranie,  dolori  alle  giunture,
spossatezza, battito cardiaco irregolare, difficoltà respiratorie, vomita sangue e ha
subìto una perdita di peso.

Awawdeh era stato precedentemente trasferito in ospedale ma poi, nonostante il
deterioramento della sua salute, è stato riportato all’infermeria della prigione di
Ramle.

Un altro prigioniero sotto detenzione amministrativa, Raed Rayan di 28 anni, è
stato in sciopero della fame per 33 giorni di seguito, anche lui per rivendicare la
sua libertà. Pare che anche lui abbia problemi di salute come conseguenza del
lungo digiuno.

Awawdeh, padre di quattro figli, è stato incarcerato il 27 dicembre dello scorso
anno e sottoposto a detenzione amministrativa senza imputazioni  o processo,
basandosi su una prova segreta.

Rayan è stato incarcerato il 3 ottobre dello scorso anno e anche tenuto per sei
mesi in detenzione amministrativa.

I  prigionieri  palestinesi  sotto  detenzione  amministrativa  nello  Stato  di  Israele,
spesso fanno ricorso agli scioperi della fame per porre fine alla loro detenzione che
sarebbe altrimenti prolungata.

La  commissione  per  le  questioni  dei  prigionieri  palestinesi  ha  affermato  oggi  che
durante il mese di aprile lo Stato di Israele ha emesso 154 ordini di detenzione
amministrativa della durata tra i due e i sei mesi contro palestinesi, di cui 68 nuovi
ordini e 86 rinnovi di ordini esistenti.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)
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